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Migliaia di schede e microfilm 
per catalogare i beni artistici 

L'opera sarà probabilmente conclusa entro i primi anni dell'80 - Già sotto controllo ottomila oggetti di proprietà 
pubblica - Dagli addobbi ecclesiastici agli strumenti musicali, agli attrezzi da lavoro - Il riassetto dei musei 

Un antico tabernacolo toscano 

fonema 
) 

Casotto 
Curiosa, invisibile, la 

macchina di Sergio Cittì. 
ex borgataro, collaboratore 
e allievo di Pasolini, con 
già all'attivo « Ostia » e 
« Storie scellerate ». attra
versa una spiaggia roma
na alle prime luci, d'esta
te, osserva il bagnino Da-
voli che svolazza tra le du
ne per accendersi una si
garetta. lo segue e s'infila 
in una cabina, il casotto 
n. -19 da dove non uscirà • 
più fino alla fine del 
giorno-

Unità di spazio, quindi. 
e di tempo, ma non certo 
di movimento, che l'occhio 
invisibile si spingerà in 
ogni angolo dell'abitacolo, 
avventurandosi fino alle 
soglie della sabbia e degli 
arbusti che avvistano il 
mare oppure accostandosi 
ai fori delle pareti che in
troducono altri micro
mondi possibili nelle cabi
ne adiacenti. Nel casotto 
n. 19 è una giornata parti
colare, un via vai di perso 
naggi con le loro piccole 
storie, frammentarie, in
complete. i vizietti quoti
diani. le frustrazioni, le 
deformazioni che riempio
no quel cosmo occasionale 
e la narrazione tra il rea
le delle caratteristiche so
ciali e psicologiche e il 
surreale di un avvio di 
metafora. 

Casotto è una comme
dia. commedia degli equi
voci e degli errori, con le 
maschere di un piccolo 
mondo moderno osserva
to dall'interno senza a-
spresze. Entra per sbaglio 
una squadra di atlete a 
suon di fischietto con l'al
lenatore gonfio che ne ac
carezza le forme, con de
siderio; va e viene un pre
te straniero e rubizzo, for
nito di due membri, di
voratore accanito di li
bri. indifferente a tutto; 
arrivano gli amici mat
tacchioni (Cittì e Proiet
ti) In compagnia di due 
rimorchiate che puntual
mente si faranno soffia
re: passano le sorelle Me
lato in caccia di soldi e di 

Kit e l'omicida 
Dissenso e non, nella 

' diaspora, definitiva o tem
poranea. dei registi dai 
paesi dell'Est, gli Stati 
Uniti restano un punto di 
riferimento preferenziale. 
Dopo Polanski. Milos For-
man, Kadar. Ivan Passer, 
Jiri Weiss, è ora la volta 
di Krzysztof Zanussi, po
lacco (conosciuto in Ita
lia. poco, per il suo splen
dido esordio « La struttu
ra di cristallo» ('69) e il 
filosofico « Illuminazione » 
(72). che cerca di utiliz
zare un genere classico 
americano, il trhìlling. per 
sviluppare in lucida anali
si le sue tematiche del de
stino. l'incontro, la scelta 
e l'ambiguità della morale. 

Tratto da un racconto 
del giallista James Hadley 
Chase, l'omicida si svi
luppa In modo serrato e 
con una sintesi fin troppo 
condensata, nell'incontro 
di pochi personaggi, tutto 
tesa al coinvolgimento psi
cologico e drammatico 
della vicenda. In una pi
gra cittadina della provin
cia americana arriva il 
nuovo direttore della ban
ca. giovane, tenebroso, ef-
fScientista; intomo a lui 
un pensionato di sconten
ti, frustrati personaggi di 
maniera: la padrona non 
più giovane, placente, ve
dova inquieta, la figlia. 
la bela figlia fidanzata 
dello sceriffo. la segreta
ria di banca zitelllna sen
za prospettive, un coretto 
di vecchi lamentosi. Ma 

complicità dal ferreo assi
curatore Tognazzl, coraz
zate fino alla cintura di 
castità alle loro esplicite 
offerte; si disperano i fi
danzatini costantemente 
interrotti nei loro sfortu
nati amplessi; si esibisco
no in pose culturistlche 
due montati para toscani 
che poi nascondono un'am
bigua virilità; e infine ir
rompe la rumorosa fami
glia Stoppa (nonno) con 
il problema non seconda
rio di accasare l'ingenuo 
Placido con la non più 
vergine Foster. 

Quest'intreccio di imbro
gli. come una commedia 
classica senza ambizioni fi
nali. si affaccia sul palco
scenico dello spogliatoio 
scandito in atti dall'aprir-
si e chiudersi di quell'uscio 
che suscita continuamen
te nuove situazioni, incep
pi ritardi alle soluzioni 
parziali, finché un tempo
rale improvviso non scio
glierà l'eterogenea comiti
va e il Boccascena reste
rà vuoto e spalancato sul 
silenzio della spiaggia. An
che i cani non sono immu
ni dall'equivoco e il gran
de verrà punito dei dispet
ti del piccolo, salvo poi 
vendicarsi divorandolo. 
Pur nell'esilità dei ritrat
ti. delle situazioni, della 
stessa comicità, il film 
di Citti scorre come un' 
unica, controllatissima se
quenza piena di ritmi in
terni. di annotazioni, det
tagli che colgono, al limi
te del paradosso, ma sen
za falsi moralismi, la in
genua disonestà che in 
fondo accomuna i vian
danti del casotto, una sot
tile tensione ad essere o 
apparire altro da sé. gli 
amici opportunisti, la ver
gine non vergine, i ma
schi poco maschi, le ri
morchiate poco puttane, il 
casto libertino, il cane pe
stifero buono, in un tur
bine di simulazioni medio
cri. né onorevolmente buo
ni né ragionevolmente cat
tivi. E la camera — occhio 
osserva lucidamente im
passibile. 

nel quadretto di provincia 
l'innesto dello straniero 
provoca una tensione che 
è erotica anche, ma so
prattutto innesca una spi
rale di desiderio e di vie- t 
lenza che sconvolge l'inter
no di famiglia. 

Il direttore ha un suo 
. piano criminoso, preciso 

dettagliato e riesce a coin
volgere in modo diretto 
Kit la bella vedova e a-
mante. e poi gli altri fino 
al delitto, per uscire dal
l'angustia di una vita in
felice. limitata, per un so
gno americano di reale be
nessere. I mezzi restano in 
sottofondo e l'esaltazione 
teorica del giovane omici
da trasporta la vedova 
ai limiti del convincimèn- , 
to e della complicità, in 
una spirale che scaval
ca la morale comune 
ma che infine si rinchiu
de e travolge I protagoni
sti, schiacciandoli con il 
senso di colpa 

Il film di Zanussi non 
gira sempre come dovreb
be. è in fondo alquanto 
esile, però nella struttura 
tradizionale del giallo non 
a suspence ma psicologi
co rivela un cupo senso del 
dramma esistenziale, un 
inquieto indagare nella 
psiche alterata dalla nor
malità e la possibilità co
stante. nei miti di un si
stema sociale competitivo, 
di infrangere le sottili pa
reti dell'etica. 

Giovanni M. Rossi 

FIRENZE — E' noto che il 
patrimonio artistico italia
no, nonostante gli sforzi gra
vosi compiuti dagli Enti Lo
cali e dalla amministrazione 
statale, non gode di buona 
salute. Questa constatazione 
è valida non tanto per i ma
nufatti artistici conservati 
nei musei più importanti 
(che ricevono la maggiore 
attenzione da parte delle 
amministrazioni competen
ti) oppure per gli oggetti in 
possesso dei musei locali, ma 
vale in primo luogo per tut
ta quella parte del patrimo
nio artistico che è ancora 
collocata « in situ », nel po
sto cioè al quale questi og
getti furono destinati in ori
gine o al quale arrivarono 
per le vicende storiche. 

Soprattutto quest'ultima 
parte del patrimonio artisti
co italiano è esposta ai più 
grossi rischi per ciò che ri
guarda la sua conservazione. 
Questi rischi possono somma
riamente essere riportati a 
due categorie generali: la 
prima è quella degli eventi 
naturali. 

La seconda categoria di ri
schi ai quali è esposto il no 
stro patrimonio artistico è 
quella, forse più dolorosa, dei 
furti, dai saccheggi storici di 
opere d'arte perpetrati da 
epoche remote agli esempi 
più recenti e clamorosi. 

Fanno notizia sui giorni}! 
e destano preoccupazione nel 
pubblico anche non estre
mamente attento a questi 
problemi, i casi di furti di 
opere d'arte di rilevanza ec
cezionale: si pensi al recen
te saccheggio del Museo Stib 
bert o all'egualmente triste 
caso dell'eredità Bardini do
ve è andata dispersa una 
testimonianza notevolissima 
della civiltà artistica italia
na. In quest'ultimo caso il 
patrimonio artistico rubato 
era costituito da oggetti per 
lo più « minori », secondo la 
terminologia in uso, in mag
gior parte non di eccezionale 
fattura, essenziali tuttavia 
per la conoscenza completa 
di una storia artistica che 
non sia solo concepita come 
somma dell'attività di geni 
e grandi maestri. 

Sono proprio queste opere 
« minori », d'arte applicata 
(oreficerie, tessuti, maioli
che. legni, stampe, ecc.) che 
risultano tuttora le più espo
ste al rischio di furti, in con
seguenza della loro più age
vole .. . commerciabilità. . E* 
chiaro pero che da questo 
punto di vista la tutela del 
beni artistici non può so
lamente passare attraverso 
un potenziamento degli im
pianti antifurto esistenti o 
un ampliamento del perso
nale di custodia. 

Il problema della preven
zione dei furti non può ma! 
essere scisso da quello prima 
rio della conoscenza e delia 
inventariazione del patrimo
nio artistico. 

La catalogazione degli og
getti di proprietà pubblica ha 
importanza di base, dunque, 
ai fin! della loro tutela. Del
lo sforzo compiuto in questi 
anni dalla Soprintendenza 
ai Beni Artistici di Firenze 
in questo campo ci danno 
una idea le cifre forniteci dal 
dott. Antonio Paolucci, diret
tore dell'Ufficio Catalogo e 
dell'Ufficio Esportazioni. Da 
quando infatti nel 1969 è 
stato istituito l'Ufficio Cen
trale Catalogo. 

Per la tutela dei ben! ar
tistici, si è passati (per le 
province di Firenze e Pistoia, 
poste sotto la medesima So
printendenza) da uno stan
ziamento iniziale di due mi
lioni ai 160 milioni del bi
lancio 1976. Nello stesso anno 
sono state prodotte 8 000 sche
de a testimonianza — sotto
linea 11 dott. Paolucci — del
l'impegno ministeriale. «En
tro i primissimi anni del 
1980 dovrebbe essere comple
tata la catalogazione degli 
oggetti sottoposti a tutela 
per le province di Firenze e 
Pistola ». Ciò vuol dire che 
per quella data sarà possibi
le conoscere tutto 11 patrimo
nio artistico pubblico di que
ste zone. 

Ad essere catalogati sono 
tutti gli oggetti considerati 
testimonianze artistiche nel 
senso più ampio: tra questi 
i quadri rappresentano una 
minoranza, in molto più gran
de percentuale sono gli og
getti d'arte applicata come 
gli addobbi ecclestiastici e 
tutto quello che fa parte del 
corredo di una chiesa, pan
che, confessionali, patene, ca
lici, crocefissi, candelieri, re-
liquari, vie crucis, ex-voto, e 
inoltre lapidi, comici, piatti, 
documenti, stampe, libri anti
chi, lastre scolpite, stemmi, 
campane, lumi ecc. Questo 
lavoro di catalogazione è ine
rente solo agli oggetti di 
proprietà dello Stato. La com
petenza dell'Ufficio Catalogo 
della Soprintendenza viene 
meno nel caso delle proprie
tà private. Io stato può In
tervenire solo in casi ecce
zionali. come recentemente 
è avvenuto con la vicenda 
Serriston. 

Nel campo della cataloga
zione dei beni artistici c'è 
stato ultimamente un salto 
di concezione ideologica nel
la individuazione degli og
getti da catalogare: «dal 
concetto elitano e selettivo 
— ci dice il dott. Paolucci — 
« siamo passati a un con
cetto onnicomprensivo che 
cerca di valutare gli oggetti 
come documenti del fare 
umano. 

Tra questi ad esemplo gli 
strumenti musicali e gli at
trezzi di lavoro» 

Nello stesso senso si è mos
sa del resto anche la re
cente mostra del Comune di 
Bagno a Ripoll sulla civiltà 
contadina. 

Le 8.000 schede compilata 

nel 1976 dagli schedatori che 
collaborano con l'Ufficio Ca
talogo della Soprintendenza 
e quelle degli anni passati so 
no state in un secondo tem
po microfilmate. La prezio
sità di questo materiale in 
possesso della Soprintenden
za e il valore del lavoro svol
to dagli schedatori alle sue 
dipendenze sono stati impli
citamente riconosciuti dagli 
Enti locali. 

La Regione intenderebbe 
utilizzare tutti 1 materiali che 
le Soprintendenze produco 
no e si progetta un collet 
tore di dati a Firenze o a 
Pisa con terminali nelle 
principali città toscane. Al 
materiale potrebbero accedere 
fiuitorl di varie categorie. 
dagli insegnanti delle scuo
le medie agli organi comu
nali competenti in materia 
di plani regolatori, alle Uni
versità 

Per ora, in attesa della ap
plicazione della legge 382 la 
regione Toscana finanzia la 
schedatura dei Musei Comu
nali con filtro della Soprin
tendenza che dà il benestare 
sul saldo Si evitano in que
sta maniera sprechi, doppio 
ni e cattiva qualità delle 
schede. 

Altro scopo di questo lavo 
ro e quello del riassetto mu
seale del territorio con la 
prospettiva di riaggregazioni 
delle opere d'arte in musei 
minori come quelli diocesani 
e civici. Qualche iniziativa in 
questo senso è stata presa 
in esame per i musei di Cer-
taldo, Castelfiorentino e Si-
gna; per altri, come il Mu
seo Civico di Pescia, si vuo
le arrivare a una ristruttura
zione che li tolga dalla con
dizione di magazzini di ope
re d'arte. 

Massimo Bernabò 

Il festival 
dei popoli 

dal 12 al 18 
dicembre 

Dal 12 al 18 dicembre si 
•volgerà a Firenze, nel Pa
lazzo dei Congressi la 
XV I I I edizione del festi
val dei Popoli, rassegna 
internazionale del f i lm di 
documentazione sociale. 
Si tratta di una Iniziativa 
che ò entrata ormai a far 
parte della tradizione cul
turale della città, quale 
punto di riferimento, a li
vello nazionale, ed Inter
nazionale nel campo f i l 
mico e documentaristico e 
che riprende, con un pro
gramma completo, dopo I' 
edizione ridotta dello scor
to anno. Alla rassegna 
hanno aderito finora 21 
paesi, e precisamente Au
stralia. Brasile, Canada, 
Colombia, Danimarca, Re
pubblica Democratica Te
desca. Finlandia, Francia, 
Repubblica Federale Tede
sca, Gran Bretagna. Ita
lia, Jugoslavia, Messico, 
Olanda. Polonia, Portogal
lo, Svezia, Svizzera, Un
gheria, Unione Sovietica. 
Accanto alla presentazione 
consueta del più interes
santi prodotti degli ult imi 
due anni, sono previste al
cune sezioni monografiche 
e retrospettive. 

In programma anche di
batt i t i in relazione al mez
zi di comunicazione ed al 
ruolo degli enti pubblici 
nei confronti delle istitu
zioni culturali. 

D0N0RATIC0 - Documento della sezione 

Proposto dal Pei 
un piano di lavoro 
per il tempo libero 
Sarà costituita una consulta comunale di cui fa
ranno parte tutte le forze politiche democratiche 

DONORATICO — La sezione 
del PCI, dopo una serie di 
riunioni, ha elaborato un do
cumento sul problemi della 
politica culturale, sportiva e 
del tempo libero che vuole 
essere un contributo di idee 
ed una proposta per un pia
no di lavoro che dovrà tro
vare protagonisti, sia per la 
redazione che per la gestio
ne, l'Amministrazione comu
nale e le organizzazioni lo
cali del settore. L'obiettivo 
è stato quello di indicar*) ed 
individuare 1 settori e le ini
ziative sul quali concent «ire 
gli sforzi per il lavoro dei 
prossimi mesi nella consape
volezza che tale sforzo do
vrà essere arricchito dal con
tributo e dal lavoro degli al
tri partiti democratici, orga
nizzazioni e associazioni del 
settore che operano nella 
zona. 

Nel documento dopo aver 
ricordato la crisi in cui si 
trova il nostro paese e sotto
lineato che per uscirne oc
corrono punti di intesa, si 
precisa che d'ora in avanti 
più che nel passato i Co
muni, con l'attuazione della 
Legge 282, avranno aperte 
nuove prospettive per inter
venti sul territorio per quan 
to riguarda la cultura e lo 
sport. Sarà per le ammini
strazioni locali — si precisa 
— un'occasione importante 
da non perdere affinché non 
si eroda la credibilità da par 
te dei cittadini e si aggiunge 
che grossi saranno i rischi se 
il Comune dovrà essere lui 
solo in prima persona « im
prenditore ». mentre invece 
dovrà essere indispensabile il 
coinvolgimento nelle scelte e 
soprattutto nella gestione 
delle organizzazioni e asso
ciazioni del settore. Ed è per 
rendere possibile tale « pro
grammazione » e confronto 
che si propone una «Consul

ta comunale » nella quale do 
vranno essere rappresentate 
tutte le organizzazioni demo 
cratlche In maniera da utl 
lizzare tutte le risorse dlspo 
nibili, 

Nel documento si indivi
duano una serie di inizia
tive che sono ritenute prio 
ritarie. In sintesi sono: av
viare da parte del comitato 
di gestione della biblioteca 
comunale una programmazlo 
ne di iniziative In maniera 
che questa diventi un centro 
di riferimento per tutta la 
zona, ripresa di una gestio 
ne sociale del Cinema Cen
trale di Castagneto Cardile 
ci. aprire un grosso dibat
tito tra i cittadini per la fu
tura gestione della costruen 
da Casa del Popolo che do 
vrà essere, secondo 1 comu
nisti, aperta al contributo di 
idee e di lavoro di tutte le 
forze democratiche, del lavo 
ro e del tempo libero; rea
lizzazione, da parte del Co 
niune. di strutture sportive 
« polivalenti » aperte alla gè 
stione da parte delle orga
nizzazioni del settore; piena 
utilizzazione della palestra 
scolastica di Castagneto Car
ducci e avvio di una gestione 
collettiva delle strutture spor
tive esistenti; approvazione 
della variante al P R G , che 
individua le nuove zone de 
stinate ad insediamenti turi
stici ed in particolare delle 
strutture ricettive all'aria a 
perta. che metta in condizio 
ne di insediare una strut 
tura campeggistica a gestio 
ne .sociale fin dalla prossima 
estate. 

A conclusione del documen
to ì comunisti di Donaratico 
invitano gli altri partiti e le 
organizzazioni del settore ad 
un confronto in maniera da 
porre le basi per una cre
scita del movimento democra
tico. 

Domenica mattina in località « I ponti » di Bagno a Ripoli 

Con una manifestazione s'inaugurano 
pista di atletica e campo di calcio 

Il nuovo impianto è realizzato dall'amministrazione e rientra in un complesso poliva
lente che interesserà anche la zona sud-est di Firenze - Hanno collaborato Arci e Csi 

Il progetto del nuovo spazio sportivo polivalente 

BAGNO A RIPOLI — Dome
nica avrà luogo l'inaugura
zione degli impianti sporti
vi realizzati dalla ammini
strazione comunale in loca
lità a l Ponti », che rappre
sentano il primo degli inter
venti previsti dal progetto di 
sistemazione della zona a ver
de attrezzato che unirà Ba
gno a Ripoli con il villaggio 
di Sorgane. Un'area che ri
veste un'importanza determi
nante per tutta la fascia che 
vi gravita attorno e che com
prende. oltre a Bagno a Ri-
poli anche la parte sud-est 
di Firenze. 

Si tratta — come si può 
vedere dalla riproduzione del 
progetto — di una sene di 
opere molto importanti, di 
un complesso, una volta ter
minato. che assumerà le ca
ratteristiche di parco terri
toriale della collina Belmon-
te e Belvedere. Attrezzature 

che sono indirizzate verso il 
tempo libero e gli sport di 
base più che come attrezza
ture per l'agonismo. Infatti 
il progetto prevede una zona 
per giochi liberi, una piazza 
anfiteatro per spettacoli di 
massa, uno spiazzo per il gio
co del calcio e una parte per 
le attività motorie e giochi 
d'acqua. 

Diamo di seguito la « legen
da » del progetto qui sopra 
illustrato: 
A: Zona per giochi liberi; 
8 : Piazza Anfiteatro per spet

tacoli di massa: 
C: Spiazzo per gioco del 

calcio; 
D: Attività natatorie e gio

chi d'acqua. 
1: Piazza: 
2: Piste per corse: 
3: Spiazzo per il gioco del 

calcio: 
4: Specchio d'acqua e nuoto; 
5: Tettoie per depositi o ar

rampicate; 
6: Argini attrezzati con spo

gliatoi; 
7: Zona per campi tennis -

pallavolo - pallacanestro: 
8: Spiazzi pavimentati per 

hockey e pattinaggio: 
9: Prati per attività libere: 

10: Zone alberate: 
11: Zone per i tiri e i lanci: 
12: Piattaforme a varia al

tezza attrezzate: 
13: Anfiteatro arena piccoli 

spettacoli; 
14: Salti liberi su terra bat

tuta: 
15: Zone per piccoli campi 

da gioco. 

Come abbiamo accennato 
domenica si svolgerà la prima 
manifestazione organizzata 
dalla amministrazione comu
nale In collaborazione con 1* 
ARCI e il CSI. Il programma 

prevede alle 9.30 una sfilata 
da parte degli atleti delle 
società sportive con la parte
cipazione della banda musi
cale « G. Puccini » di Figline 
Valdamo. I partecipanti si 
muoveranno dalla piazza del 
Comune e raggiungeranno il 
campo sportivo, dove alle 10 
sarà tenuto il discorso inau
gurale Alle 10.30 inizeranno 
una serie di giochi per ragaz
zi che vanno dal tiro alla fu
ne fino alla gimkana in bi
cicletta; alle 11.30 prenderan
no il via alcune gare di atle
tica riservate agli adulti. 
Comprendenti gli 80 metri 
piani, il salto in lungo, il 
lancio del peso, una corsa 
campestre e una gara sul 
1 500 metri. 

Alle ore 12 avrà inizio una 
gara di tiro con l'arco men
tre alle 12.30 saranno conse
gnate delle medaglie a tutti 
i partecipanti 

« Stenterello 
rivisitato » 
a Cascine 
del Riccio 

FIRENZE — Per iniziativa 
del comitato di zona Arci 
Firenze centro-sud questa se
ra alle 21,15 avrà luogo pres
so la casa ricreativa « La Ri
nascente » di Cascine del Ric
cio la prima rappresentazio
ne dello spettacolo teatra
le «Stenterello (rivisitato)». 

L'interpretazione è della 
Cooperativa teatro Delta, per 
la regia di Valentino Signo
ri, che continua cosi nel suo 
programma culturale. 

La Cooperativa ha esordito 
la primavera scorsa con la 
presentazione al teatro dei 
Rinnovati di Siena di «La 
scuola delle fanciulle » ov
vero «Il Pasquale» di Gi
rolamo Gigli, che è stata re
plicata in diverse città to
scane, - -
4 Con Stenterello, 11 gruppo 
affronta una «rivisitazione» 
del personaggio, visto attra
verso la sua mutazione da 
« maschera » a « carattere ». 

La e Signorina 
Rosina»: nuovo 
spazio culturale 

fiorentino 
FIRENZE — «La Signorina 
Resina» lo spazio cultural* 
di Luca Alinari. In via Sci
pione Ammirato te, incomin
cia l'attività par la «tallona 
1977-7*. Sarà uno spazio po
livalente, orientato in dua 
sezioni principali: le arti vi
sive e il teatro. Si incomin
cia con un esperimento di 
teatro, nuovo a Firenze «Poe
ti in performance: cinque 
violazioni» à il titolo della 
rassegna ideata e proposta 
da Paolo Landi. 

Questa ssra ci sarà Dacia 
Maraini. il cui impegno di 
scrittrice e di femminista è 
pan noto; il 30 novembre sa
rà la volta di Aldo Roata-
gno affiancato per l'occasio
ne da Rossella Todroe, in
terprete di un « itinerario 
poetico» ideato da Paole 
Landi che vuole senni un 
tentativo di * dissacrazione 
del poeta». I l 13 dicembre 
Francesco Serrao. lo strava
gante autore di «Vita bor
ghese ») (edizione Feltrinel
li). 

Al circolo 
e II Progresso » 

una mostra 
sulle maschere 

FIRENZE — Al circolo Arci 
«Il Progresso» (via Vittorio 
Emanuele) sino al 29 no
vembre II collettivo Victor 
Jara in collaborazione con la 
commissione culturale della 
Casa del popolo, presenta 
una mostra di maschere, pu
pazzi e burattini usati nel
l'ultimo spettacolo del grup
po «La mela». 
- La mostra oltre che pro
porre una espenenza visiva 
sull'utilizzo di questo parti
colare linguaggio nell'ambito 
dello spettacolo, intende svi
luppare sop—.ttutto l'aspetto 
didattico rivolgendosi prin
cipalmente alle scuole me
die ed elementare del quar
tiere, sui contenuti e le tec
niche - di costruzione delle 
maschere, in cartapesta e 
sugli aspetti tecnici dei pro
cedimenti usati, dal calco in 
gesso alla creta. Omogenea 
a questo tipo di attività è la 
promozione di visite guidate 

rr ragazzi alla mostra, che 
aperta dal lunedi al ve

nerdì dalle 16.30 alle 23. 

A Pisa 
in S. Zeno 

le esperienze 
di Trafeli 

PISA — Giù le statue dai 
piedistalli, una piramide che 
si scompone in decine di 
pezzettini, un sipario squar
ciato, pannelli fotografici con 
negativi espositivi che si av
vicinano e si allontanano tra 
loro, un pianoforte i cui ta
sti invece che produrre suo
ni accendono e spengono 
lampadine 

Le cose che Mino Trafeli 
insieme al cantiere speri
mentale della immagine di 
Firenze espone in questi 

E" trni nella ebbezzia di San 
no a Pisa sono tutte qui. 

Ma In verità egli espone se 
medesimo, noto per avere 
organizzato « Vortezza *73 ». 
Trafeli si à unito con Fia
schi, Manoni, Miccini e Ric
ci (tutti dei cantiere speri-
mentale deirimmagine di 
Firenze) per penduti a una 
operazione interdisciplinare 
in cui l'unico elemento co
stante à rappresentato dalla 
continua volontà di riappro
priarsi dell'opera d'arte a 
costo di distruggerla, 
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Sull'ultimo numero della 
rivista « L'indiscreto », e-
dita dalla Galleria Panan
ti di Firenze, sono pubbli
cate una ventina di illu
strazioni che Ardegno Sof
fici destinava, nel lonta
no 1902. alla rivista pari 
gina « Sans Gène ». 

Come dichiara l'anonimo 
curatore, che dovrà però 
essere identificato in Mi
no Maccari. ritrovatore 
fortunato della collezione 
della rivistina francese, si 
tratta di opere che posso 
no essere considerate, 
« dopo quasi ottant'anni di 
oblio, praticamente inedi 
te ». Sono scene di costu
me, di vita parigina, ri 
spondenti ad un tipico gii 
sto « belle epoque » e co 
munque eseguite con mano 
scaltra e attenta, fedele 
soprattutto alla grande 
tradizione dell'illustrazione 
francese da Daumier a 
Toulouse-Lautrec. 

Sull'importanza del sog 
giorno parigino di Ardcn 
do Soffici (18«9 1907) mol
te cose sono state scritte. 
ma questo piccolo ritrova 
mento « figurativo » può 
portare un utile contribu 

to a quella che sarà la 
storia del Soffici pittore 

• • • 
Galleria l'Indiano (Piaz

za dell'Olio, 3): Luciano 
Cacciò. 

Galleria Pananti (Piaz
za Santa Croce. 8). Silvio 
Loffredo. 

Galleria 4 emme (Via 
Martelli, 4): Piero Dorazio. 

Galleria Michaud (Lun
garno Corsini, 4): Anna 
Sanesi. 

Galleria Agiata (Borgo 
S Jncouo, 48: Gallinganl-
Gliclli. 

Galleria La Stufa (Via 
f'.ivour. 42): Berti Guarne-
11 Nativi. 

Galleria Inquadrature 33 
(Via PaiK-ra/i. 17): M. 
Gualerzi 

Galleria II Ponte (Via di 
Mezzo. 44): Giuseppe Gal-
lizioli. 

Galleria A per A (Via 
Cavour, 42): Gianni Do
rigo. 

Galleria Santacroce (P za 
S Croce. 13): Giuseppe 
De Gregorio. 

Galleria La Soffitta (Co
lonnata): Franca Pulit i. 

Studio d'arte II Moro 
(Via del Moro. 50): Adria
na Azzolini. 

Vario astrattismo fiorentino 
Una elegante e succin

ta mostra di pittori « non 
figurativi » (e come altri
menti designarli se ricor 
dati insieme?) si tiene in 
questi giorni alla Galleria 
La Stufa. Si tratta di Vi 
nido Berti. Gualtiero N«i 
tivi e Riccardo Guarneri 
Certo per i fiorentini sono 
ormai firme notissime e 
designano con la loro prc 
senza una stagione parti 
colare della vita artistica 
della città. 1 primi due 
infatti dettero \ita. come 
tutti sanno, alla fine de 
gli anni '40. a quella cor 
rente di impegno astratto 
che è passata sotto il no
me di « astrattismo classi 
co ». vale a dire di un 
astrattismo che tenesse 
fede non solo ai canoni di 
stilizzazione lineare e \o 
iumetrica della forma, ma 
anche a quella del rigore 
e della misura « classica » 
e quindi della tradizione. 
di una tradizione formale 
come quella fiorentina 
cioè, e come tale rigoro
samente attenta alla pro
porzione umanistica. 

Per chi volesse poi oro 
seguire un ideale itinera 
rio di questa corrente può 
proficuamente visitare la 
mostra che Silvano Bozzo-
lini ha ordinato presso la 
« Gallerìa 4 emme ». Il no
me dell'artista fiesolano 
non può essere meccani 
camente aggiunto al mani 
festo dell'astrattismo clas 
sico. ma ugualmente la 
sua presenza a Firenze fi 
no al 1947 — prima della 
sua partenza per Parigi — 
sta a dimostrare una co
munanza di interessi ed 
un medesimo impegno di 
un astratta definizione 
della realtà che possono 
essere sicuramente rap
portati al coevo lavoro 
dei primi due. 

Resta ora da parlare di 
Riccardo Guarneri. uno 
degli artisti operanti a Fi
renze più interessanti e 
accreditati. La sua pittu
ra, difficile e severa, mi

ra sostanzialmente ad una 
analisi sottilissima delle 
modulazioni coloristiche 
che da una superficie 
bianca e immacolata di 
segni possono scaturire. 
Quelle modulazioni sono 
vibratili e quasi impercet
tibili. seguono cioè la lo
gica astratta di un'intima 
percezione, di un accogli
mento della realtà filtrato 
da un senso profondo, da 
una coscienza che scanda 
dia ÌA materia. Pittura 
difficile e apparentemente 
povera abbiamo detto, ma 
che instaura con il eletto
re » un rapporto di tipo 
emozionale, da cui è ar
duo staccarsi seppure vie
ne colto. 

Alla Gallona A per A 
•>ono in mastra invece una 
ventina di opere del gio
vane Gianni Dorigo. Già 
quest'anno l'artista ferra
rese. ma fiorentino di a-
dozione. aveva esposto 
una nutrita serie delle sue 
* scritte sui muri » alla 
Galleria Sangalio. ma in 
questa occasione ha supe
rato quella operatività ag
gressiva e direi quasi 
< militante » (le scritte si 
rifacevano a quelle notis
sime ' del e sessantotto » 
parigino) per approdare ad 
un informale più misurato 
e leggibile. Queste opere 
non rappresente»» però 
una svolta, conservano in
fatti una certa grafia ase
mantica e priva di refe
renti logici che custodisce^ 
ancora quella passione di" 
dire e quella gestualità 
esibita. 

Tutto però, in queste 
oprnr. sembra placarsi in 
un ordine più meditato e 

.attento ai valori della co
siddetta « pittura-pittura ». 
e di questo passo, pensia
mo. la speranza dì cui il 
lavoro di Dorigo è porta
tore. potrà definirsi ancor 
meglio, nella misura in 
cui saprà tener fede ad 
un impegno di approfon
dimento culturale. 

g. n. 


